La regalità di Gesù Cristo

Scheda per approfondimenti
 (a cura di don Marcello Contu)

TAPPE FONDAMENTALI

1) Regalità divina. Concetto presente negli antichi popoli e nelle loro religioni

· Egiziani – Babilonesi – Greci – Romani

· Le due P essenziali: Politeismo – Politica

· Sulla base delle due P, concetto lontano dal popolo dell’Antica Alleanza. Presente il concetto inverso: Divinità (unica) regale. 

      Jahvè regna su Israele (Giud. 8,22-23 / 1 Sam. 8,7)

2) Esperienza che gradualmente si fa strada attraverso l’esperienza dei giudici e che si concretizza intorno all’azione di Samuele che sceglie Saul (1 Sam. 9,15-17) e Davide (1 Sam 16,1)

3) Il re non appartiene alla sfera del divino ma è sottomesso alle esigenze dell’ Alleanza e della Legge (costituzione). Tutte le sue funzioni temporali sono ad esse finalizzate. E’ una persona sacra, si parla addirittura di figlio adottivo di Dio (2 Sam. 7,12-14a), esercita anche funzioni cultuali per cui si può parlare di sacerdozio regale è innegabile il valore dell’unzione ma non è Dio e ovviamente non è un dio.

4) Il fallimento della monarchia in Israele e la promessa di un nuovo re (Is. 9,5-6; 32,1-2) che acquista una prospettiva escatologica.

5) Regalità di Cristo

· Non cede all’entusiasmo delle folle (Gv. 6,15)

· Non si oppone all’autorità dell’imperatore romano (Mc. 12,13-17)

· Umile pompa in occasione dell’ingresso a Gerusalemme, conformemente alla profezia di Zaccaria (Mt 21,5 / Zac 9,9)

· Parla del suo regno in una prospettiva escatologica (Lc. 22, 28-30), proprio mentre sta per iniziare la passione

· L’interrogatorio davanti a Pilato secondo il Vangelo di Giovanni

· Le umiliazioni da parte dei soldati (Mc. 15,16-18)

· Il cartello sulla croce (Gv. 19,19)

· Il comandamento nuovo (Gv 13,34-35)

6) La gloria regale di Cristo nel trionfo della Risurrezione

7) La regalità sacerdotale di Gesù (Ebr 1,7b-8)

8) I cristiani sudditi di Gesù Cristo (Col 1,13-14) ma capaci di riconoscere la regalità temporale in questo mondo (1 Pt 2,13-15)

9) Applicazioni concrete ed attuali nell’impegno politico dei cristiani  

ITINERARIO BIBLICO

Gdc 8,22-23 


Allora gli Israeliti dissero a Gedeone: “Regna su di noi tu e i tuoi discendenti, poiché ci hai liberati dalla mano di Madian”. Ma Gedeone rispose loro: “Io non regnerò su di voi né mio figlio regnerà; il Signore regnerà su di voi”.

1 Sam 8,7         

Il Signore rispose a Samuele: “Ascolta la voce del popolo per quanto ti ha detto, perché costoro non hanno rigettato te, ma hanno rigettato me, perché io non regni più su di essi.

1 Sam 9,15-17    

Il Signore aveva detto all’orecchio di Samuele, un giorno prima che giungesse Saul: “Domani a quest’ora ti manderò un uomo della terra di Beniamino e tu lo ungerai come capo del mio popolo Israele. Egli libererà il mio popolo dalle mani dei Filistei, perché io ho guardato il mio popolo, essendo giunto fino a me il suo grido”. Quando Samuele vide Saul, il Signore gli rivelò: “Ecco l’uomo di cui ti ho parlato; costui avrà potere sul mio popolo”.

1 Sam 16,1

E il Signore disse a Samuele: “Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l’ho rigettato perché non regni su Israele? Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un re”.

2 Sam 7,12-14a

Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu giacerai con i tuoi padri, io assicurerò dopo di te la discendenza uscita dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile per sempre il trono del suo regno. Io gli sarò padre ed egli mi sarà figlio.

Is 9,5-6

Poiché un bambino è nato per noi, 
ci è stato dato un figlio. 
Sulle sue spalle è il segno della sovranità
ed è chiamato: 
Consigliere ammirabile, Dio potente, 
Padre per sempre, Principe della pace; 
grande sarà il suo dominio
e la pace non avrà fine
sul trono di Davide e sul regno, 
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e sempre; 
questo farà lo zelo del Signore degli eserciti. 

Is 32,1-2

Ecco, un re regnerà secondo giustizia
e i principi governeranno secondo il diritto. 
Ognuno sarà come un riparo contro il vento
e uno schermo dall’acquazzone, 
come canali d’acqua in una steppa, 
come l’ombra di una grande roccia su arida terra. 

Gv 6,15

Ma Gesù, sapendo che stavano per venire a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sulla montagna, tutto solo.
Mc 12,13-17

Gli mandarono però alcuni farisei ed erodiani per coglierlo in fallo nel discorso. E venuti, quelli gli dissero: “Maestro, sappiamo che sei veritiero e non ti curi di nessuno; infatti non guardi in faccia agli uomini, ma secondo verità insegni la via di Dio. È lecito o no dare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare o no? ”. Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse: “Perché mi tentate? Portatemi un denaro perché io lo veda”. Ed essi glielo portarono. Allora disse loro: “Di chi è questa immagine e l’iscrizione? ”. Gli risposero: “Di Cesare”. Gesù disse loro: “Rendete a Cesare ciò che è di Cesare e a Dio ciò che è di Dio”. E rimasero ammirati di lui. 

Mt 21,5 / Zac 9,9

Dite alla figlia di Sion: 
Ecco, il tuo re viene a te 
mite, seduto su un’asina, 
con un puledro figlio di bestia da soma. 

Lc 22,28-30

Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove; e io preparo per voi un regno, come il Padre l’ha preparato per me, perché possiate mangiare e bere alla mia mensa nel mio regno e siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israele.

Gv 18,33-37a

Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: “Tu sei il re dei Giudei? ”. Gesù rispose: “Dici questo da te oppure altri te l’hanno detto sul mio conto? ”.  Pilato rispose: “Sono io forse Giudeo? La tua gente e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me; che cosa hai fatto? ”. Rispose Gesù: “Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù”. Allora Pilato gli disse: “Dunque tu sei re? ”. Rispose Gesù: “Tu lo dici; io sono re. 

Mc 15,16-18

Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la coorte. Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. 18 Cominciarono poi a salutarlo: “Salve, re dei Giudei! ”. 

Gv 19,19-22

Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: “Gesù il Nazareno, il re dei Giudei”. Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. I sommi sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: “Non scrivere: il re dei Giudei, ma che egli ha detto: Io sono il re dei Giudei”. Rispose Pilato: “Ciò che ho scritto, ho scritto”. 

Gv 13,34-35

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”. 
Ebr. 1,7b-8

Egli fa i suoi angeli pari ai venti, 
e i suoi ministri come fiamma di fuoco, 
del Figlio invece afferma: 
Il tuo trono, Dio, sta in eterno e: 
Scettro giusto è lo scettro del tuo regno. 

Col 1,13-14
È lui infatti che ci ha liberati
dal potere delle tenebre
e ci ha trasferiti
nel regno del suo Figlio diletto, 
per opera del quale abbiamo la redenzione, 
la remissione dei peccati. 

1 Pt 2,13-15

State sottomessi ad ogni istituzione umana per amore del Signore: sia al re come sovrano, sia ai governatori come ai suoi inviati per punire i malfattori e premiare i buoni. Perché questa è la volontà di Dio: che, operando il bene, voi chiudiate la bocca all’ignoranza degli stolti. 

